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La linea del governo e le prospettive marinare 

C'è un futuro per i nostri 
1
 »JT * *Ì 1 

cantieri 
navali 

Per salvare l'Ansaldo 

Minacciato a Livorno 
uno sciopero generale 
I deputati comunisti chiedono la convocazione della com­
missione Partecipazioni statali - Incontro fra il Comitato 

La pronta reazione dei la­
voratori dell'Ansaldo di Li­
vorno alla minaccia di smo­
bilitazione del cantiere, av­
valorata sia dalle note di­
chiarazioni (e successive pre­
cisazioni) del minstro delle 
Partecipazioni statali, sia dai 
.silenzio del governo sul fu­
turo della Navalmeccanica, 
e servita a riproporre al Pae­
se l'intera questione della 
politica marinara italiana. 

A Livorno, mentre ieri 
erano ancora per le vie 1 
Cartelli portati lunedì dagli 
ansaldini, gli operai del can­
tiere hanno tenuto un'as­
semblea e contemporanea­
mente si è riunito l'attivo 
sindacale della Camera del 
lavoro, il quale ha espresso 
nuovamente la più netta op­
posizione al « ridimensiona­
mento > dell'industria cantie­
ristica di Stato, oltreché al 
tentativo di smobilitazione 
del cantiere di Livorno. La 
Camera del lavoro ricorda 
la responsabile posizione 
espressa all'on. Fanfani dai 
rappresentanti della città, ed 
approva l'iniziativa del Co­
mitato di difesa cittadino, 
per la richiesta d'un incon­
tro col presidente del Consi­
glio. In proposito sembra 
clie Fanfani abbia accettato 
la richiesta, e che l'incontro 
avvenga « presto >. Ma — ci 
si chiede — quale valore ha 
un incontro, se esso non av­
viene prima del 15. data in 
cui il governo deve presen­
tare alla CEE il piano di 
< risanamento » (triste eufe­
mismo) della navalmecca­
nica? 

Pertanto l'attivo della Ca­
mera del lavoro ha dato 
mandato alla Commissione 
esecutiva di indire, se le cir­
costanze dovessero renderlo 
necessario, uno sciopero ge­
nerale di tutte le categorie a 
Livorno 

A questa ferma reazione 
si accompagna quella della 
FIOM e della CGIL, che si 
ìammaricano perchè il go­
verno abbia informato la 
stampa {V Avanti!, nella fat­
tispecie) sui propri intendi­
menti volti a sacrificare una 
parte rilevante della capaci­
tà produttiva dei cantieri, 
senza avere nemmeno messo 
i sindacati a conoscenza di 
queste misuie. 

La FIOM ricorda di aver 
presentato fin dal marzo 
scorso un memoriale sulla si­
tuazione navalmeccanica, in 
cui illustrava sia la sua oppo­
sizione ai « ridimensionamen­
ti > annunciati in dicembre. 
sia costruttive proposte per 
affrontare il problema can-
tieristco con vedute d'in­
sieme d'interesse nazionale. 
Purtroppo il governo ha ri­
tenuto di non dover fornire 
alcuna risposta, per cui 
FIOM e CGIL si riservano 
di adottare « tutte le deci­
sioni di natura sindacale at­
te a salguardare a Livorno 
e negli altri centri cantieri­
stici il livello di occupazio­
ne. e di sostenere l'azione de; 
lavoratori e delle popolazio­
ni per la difesa e lo svi­
luppo della navalmeccanica 
Un incontro e stato chiesto 
al ministro Bo. mentre la 
commissione nazionale can­
tieristica FIOM si riunirà a 
Genova sabato 15. 

Una iniziativa parlamen­
tare di notevole importan­
za è scaturita dal gruppo 
comunista, il quale già lu­
nedi. per bocca dell'on. Na­
politano. aveva fermamente 
chiesto una informazione 
sulla documentazione rela­
tiva ai rapporti intercorsi 
fra governo e CEE sui can­
tieri Ieri. l'nn. Napolitano 
v Failla hanno inviato al­
l'on. Vicentini — presidente 
della Commissione Bilancio 
e Partecipazioni statali — 
una lettera per chiedere la 
convocazione dei componen­
ti entro domani 13 Unita­
mente a questa richiesta è 
stata formulata quella rela­
tiva alla documentazione 
governo^TEE Analoghe ri­
chieste sono strte presentate 
al presidente della Camera 
dagli onn Napolitano. Laura 
Diaz, Adamoli. Barontini. 
Romeo. Franco e Golinelìi 

Il problema posto dai par­
lamentari del PCI e di gran­
de rilievo si tratta di inve-
«tire i rappresentanti del po­
polo italiano di una decisio­
ne che può arrecare grave 
danno all'economia naziona­
le. e che comunque non può 
essere presa all'insaputa dei 
cittadini. 

La navalmeccanica del settore pubblico ORI) può reperire 
ordinazioni utilizzando l'80% della capacità produttiva 

La morte di Soblen 

Costrìnsero 
il fratello 

A <• 

ad accusarlo 
Un cadavere che chiama in causa la responsabilità di tre 
governi - Il decesso è sopravvenuto per lesioni cerebrali 

LIVORNO — Negli ultimi tempi l'Ansaldo di Livorno ha realizzato alcune tra le 
più moderne unità navali, tra cui la e Antonietta Passio» (nella foto alla vigilia 
del varo) 

Con lo scritto d i italiano 

Lunedì gli esami 
di «maturità» 

I termini per le iscrizioni alle « elementari » 
Lunedi prossimo, 17 set­

tembre, comincerà in tutta 
Itaha la seconda sessione 
degli esani; di maturità clas­
sica e scientifica e di abili­
tazione magistrale e tecni­
ca. con la prova scritta di 
italiano. 

Secondo il calendario de­
gli esami, nei giorni succes­
sivi ì candidati alla matu­
rità classica sosterranno le 
prove di latino (due versio­
ni) e di greco; i candidati 
alla maturità scientifica a-
vranno una versione dal la­
tino. la prova di matema­
tica. di lingua straniera e di­
segno: oer l'abilitazione ma­
gistrale gli studenti soster­
ranno la prova di latino. 
sempre una sola versione, e 
la prova di matematica. 

Le prove orali avranno 

inizio il secondo giorno suc­
cessivo non festivo a quello 
in cui saranno terminate le 
prove scritte: con tutta pro­
babilità il 24 settembre 

A Roma, negli esami di 
maturità e di abilitazione 
sono impegnati oltre 6 000 
studenti. Dei 13 100 presen­
tatisi alla prima sessione, in­
fatti, i promossi furono 4 558 
ed i respinti circa 2 500. I 
dati, in particolare, sono i 
seguenti: maturità classica: 
3.915 candidati, 1.531 pro­
mossi; maturità scientifica: 
1 387 candidati. 423 promos­
si; abilitazione tecnica e com­
merciale: 3.721 candidati. 
1.270 promossi; abilitazione 
tecnica industriale, su 659 
candidati 308 promossi; abi­
litazione tecnica femminile 
397 presenti. 127 promossi; 

abilitazione tecnica nautica: 
73 candidati. 22 promossi; 
abilitazione tecnica agraria 
47 presenti; 16 promossi. 

Frattanto, .ielle scuole se­
condane, stanno per finire 
gli esami di riparazione che. 
come e noto, sono comincia­
ti il 3 settembre scorso. 

Da lunedi prossimo, fino 
al 29 settembre, inoltre, so­
no aperte, presso le segrete­
rie delle scuole elementari. 
le iscrizioni alla prima clas­
se dei fanciulli che abbiano 
compiuto i sei anni di età o 
che li compiano entro il 31 
dicembre 1962. 

Anche nelle sezioni di 
scuola materna comunali. 
che ospitano bambini dai 3 
ai 6 anni, il termine utile per 
le iscrizioni scadrà sabato 
29 settembre. 

Il governo attuale lui ere­
ditato da quelli clic lo limino 
preceduto una politici! cuu-
ticristica clic si riassume m 
questi termini: lì riduzione 
della capacità produttiva na­
zionale; 2) riduzione a spe­
se del settore pubblico, la­
sciando quindi inalterata la 
potenzialità del settore pri-
l'Ufo. 

Di fronte a questa prospet­
tiva, delincato dagli organi 
tecnici delle Parlecipaztoni 
statali, il governo di centro­
sinistra, mostrando qui un 
altro dei suoi limiti, ha evi­
tato di prendere posizione 
facendo con ciò una precisa 
scelta, dal momento che in 
tal modo riconfermava e si 
impegnava quindi a portare 
avanti la politica elaborata 
dai suoi predecessori. Le 
scadenze, infatti, erano note. 
Entro il 15 settembre ti go­
verno dovrà presentare le. 
sue osservazioni alla richie­
sta della CEE di cessare non 
oltre il 1964 ogni sovvenzio­
ni' al cantieri statali, da cui 
derivava come corollario 
l'impegno a riassestare l'in­
dustria cantieristica naziona­
le in modo tale da renderla 
autonomamente competitiva 
in campo internazionale. La 
CEE proponeva anche, per 
meglio realizzare gli obietti-
in' di cui sopra, tuia riduzione 
del potenziale produttivo, 
cioè, in pratica, lo smantel­
lamento di alcuni nostri can­
tieri, senza specificare, witit-
ralmenfe, quali. 

Qual è stata la posizione 
del governo di fronte ad una 
richiesta che è destinata a 
modificare le strutture di 
questa branca produttiva del 
Paese? La risposta alla CEE. 
a quanto si afferma negli am­
bienti ministeriali, si sta 
elaborando in questi giorni. 
ma è più ragionevole suppor­
re. data ormai l'imminente 
scadenza dei termini, clic sìa 
già definitivamente stesa Lo 
fa supporre, del resto, il tono 
delle dichiarazioni fatte dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali, on fio. L'on. Bo af­
ferma. praticamente, che le 
proposte della CEE sono sta­
te tutte accolte. Sarà ridot­
to il potenziale produffiro 
sacrificando completamente 
il cantiere Ansaldo di la­
vorilo mentre riduzioni e 
trasformazioni, che si dico-
no di minore entità, sareb­
bero apportate ai cantieri di 
Taranto e di Porto Marghe-
ra. 

Divergenze 
Non c'è altra via d'uscita? 

La partecipazione dell'Italia 
al Mercato comune europeo 
deve necessariamente essere 
pagata con un cosi pesante 
sacrificio in un settore vita­
le ilella nostra economia? 

Le opinioni divergono su 
questi inferronathii. C'è tuf­
fo un settore della destra 
economica, di cui si sono fat­
ti portavoce giornali come 
il Globo, In Nazione. 24 Ore. 
che preme per una pronta 
acccttazione delle direttive 
della CEE. Lo fa per questio­
ni generali, di principio (la 
riduzione del settore pubbli­
co delle attività industriali 
sposta sempre il rapporto a 
vantaggio delle aziende pri­
vate) e per ragioni pratiche. 
immediate, in quanto alctt-
nr nruppr indtisfrinfi trar­
ranno indubbi benefìci da 
una decisione del qenere II 
cantiere Piagato di Genova. 
lo abbiamo già detto, potrà 
accaparrarsi in più larga mi­
sura le lucrose commesse mi­
litari nelle quali, guarda 
caso, c-a particolarmente 
specializzato il cantiere di 
Livorno 

L'esigenza di cessare il re­
gime di sovvenzioni potreb­
be essere anche accettata, ma 
alla condizione che questo 
avvenga m un processo di 
adeguamento della cantieri­
stica italiana nell'ambito di 
una nuova politica marinara. 

Negli altri paesi, e soprat­
tutto in quelli dell'area del 
MEC, i cantieri rappresenta­
no la fase terminale di ci­
cli produttivi, accentrati :n 
grandi gruppi privati, che 
dalla siderurgia alla mecca­
nica giungono fino agli sca­
li. E' chiaro anche ad un pro­
fano che ciò consente una 
correzione e una aggiustatu­
ra di costi, di cui alla resa 
dei conti, beneficia ti prodof-
fo-nauc. In Italia, paese in 
cui lo Stato controlla praff-

camente la siderurgia e hi 
meccanica, i cantieri sono 
isolati, hanno vita economi­
ca a se, e costi a se. Manca 
nel nostro paese un piano 
economico che colleglli le va­
rie branche del gigantesco 
apparato produttivo di cui 
lo Stato dispone. 

La FIAT, e citiamo un solo 
esempio, gode da parte del-
l'italsider di condizioni di 
particolare favore dalle qua­
li sono escluse altre e altret­
tanto importanti aziende di 
Stato. La accettazione dei 
provvedimenti richiesti dalla 
CKK può essere compresa 
pertanto solo alla luce di 
una negoziazione di produ­
zioni e di zone di influenza 
tra i monopoli die concorro­
no nell'ambito del MEC 

Investimenti 
Al prof. Petrilli fu già po­

sto il problema di cessare 
pure le sovvenzioni ai can­
tieri, ma dì non sacrificarne 
alcuno dando il via ad un 
piano di investimenti che 
mettesse in grado ciascun 
complesso di competere rm-
lidantente sul mercato mon­
diale. 

Si afferma che la capacità 
produttiva dei cantieri è 
doppia della domanda, donde 
la necessità di "ridimensio­
narci". Supposto che sia ve­
ro, perchè proprio noi, e so­
lo noi'.' Perchè questa esi­
genza non avvertono altre 
nazioni che continuano a 
proteggere i loro cantieri, « 
partire dagli Sfati (filiti di 
America? E' una politica. 
tutto sommato, rinunciataria 
in cui si intravede, per ri-
pre/idero le parole di un re­
latore al convegno naziona­
le sulla cantieristica svolto­
si lo scorso anno a La Spe­
zia, e l'interesse della Ger­
mania occidentale, e forse 
di altii paesi della CKK, ver­
so i quali già si sta avvian­
do decisamente il flusso del­
le commesse estere che la in­
dustria cantieristica italiana 
\a perdendo ogni giorno di 
più >. In questa politica, af­
fermava lo stesso relatore. 
« quello clie assolutamente 
non vediamo e l'interesse 
icale del nostro Paese». 

Del resto altre autorevoli 
/onti, assolutamente inso­
spettabili, smentiscono l'esi­
genza che, indipendentemen­
te dalle richieste della CEE, 
si porrebbe per l'Italia, in 
dipendenza appunto della si­
tuazione mondiale del setto­
re, una esigenza di ridimen­
sionamento. L'on. Colusanto, 
democristiano, in una rela­
zione alla decima Commis­
sione della Camera, presen­
tata appena lo scorso anno, 
affermava che le sole ordina­
zioni interne possono occu­
pare i nostri cantieri al 50 
per cento del loro potenzia­
le. Con le commesse estere e 
con le costruzioni militari si 
può arrivare all'80 per cen­
to delle attuali possibilità. 
liidurrc il potenziale dei no­
stri cantieri, e specialmente 
quelli del settore pubblico. 
significherebbe, secondo ti 
deputato democristiano, re­
trocedere col risultato di far­
vi rinunciare alla lotta per 
l'espansione del nostro lavo­
ro. 

Si sostiene che i cantieri 
giapponesi, per esempio, so 
no avvantaggiati dal fatto Ai 
avere una manodopera c'.e 
costa meno delia nostra. Ta­
le situazione, però, non e-: 
ste in Germania, nel lìclipo. 
nell'Olanda, in Inghilterra. 
dove la manodopera co'ta 
notoriamente più che da »iot. 
Eppure, nell'nn caso come 
nell'altro, quei cantieri sono 
più competitivi dei nostr-
Perchè'' In Germania, in 
(ìran liretagna. m Giappone, 
nel Belgio esistono un atto 
livello tecnico e particolari 
facilitazioni creditizie che 
lacilitano grandemente Var-
quisizione di commesse dal­
l'estero concedendo dilazioni 
di pagamento agii armatori. 

Ma oltre oli inrenfiri. or-
riamente, esiste un problema 
di programmazione generale 
che dorrebbe investire pri­
ma di tutto la nostra marina 
mercantile, una delle più 
vecchie del mondo 

A Livorno, dove la poli­
tica fin qui delineata appor­
terà le più pesanti conse­
guenze, si vivono ore che 
non esitiamo a definire dram­
matiche. 

Sarno Tognorti 

Nostro servizio 
LONDRA. 11. 

Rohcit Soblen, lo psichia­
tri ameiieaiio condannato 
all'eigastolo ila un ti limita­
le statunitensi' .sotto accusa 
di spionaggio a lavori» della 
Unione- Sovietica, e molto 
stamane alle 10.40 senza 
a v e i ìipieso conoscenza 
Aveva 01 anni ed eia m co­
ma da oltie cinque giorni 

Da due anni egli aveva 
ingaggiato una tenibile lot­
ta contio l'implacabile mec­
canismo della giustizia ame­
ricana. Rifugiato in Isiaele 
e cacciato dal quel governo, 
egli aveva tentato di suici­
dai M sull'aeieo che lo do­
veva traspoitare in Anieuca 
tagliandosi le vene nell'ae­
roporto di Londia. Da allo­
ra aveva vissuto una com­
plicata vicenda giudicai ia 
che si era conclusa con l'or­
dine di estradizione della 
Coite di Appello britannico 
A questo punto Soblen ave­
va nuovamente tentato il 
suicidio ingerendo una for­
te dose di barbiturici. 11 dott. 
Barnes che ha curato So­
blen ha dichiarato che il 
decesso e- stato provocato da 
esaurimento < in seguito a 
convulsioni dovute ad un 
fatto celebrale ili natura 
enioi tagica >. 
Al momento ilei decesso la 

siguoia Soblen che si tio-
vava al capezzale del marito 
e stata colta da gì ave col­
lasso nervoso. Il dottor Bar­
nes ha anche dichiaiato di 
non sapete come e quando 
a\ veri.nino i funeiali. Si 
concliiiiu' cosi con il sacrifi­
cio di un nonio, una delle 
pili odiose vicende t'iudi/ia-
i le cui abbia dato luogo la 
« giusti; i.i > boi gbe.se. 

Il precesso che consenti la 
condanna all'eigastolo di Ro-
hert Sublen, era stato più 
oiopriaiiiente quello celebri­
lo contu» MIO fratello, Jack 
Soblen (il nome originale 
della famiglia ora quello di 
Soblevieinius: i due fratelli. 
emigriti dalla Lituania negli 
Stati Uniti nel 1040. lo ame-
ncaiiiz/iiioiu in mollo diver­
so quaiulo, nel 1047, assilli­
selo la cittadinan/a degli 
Stati l'enti). Fu Jack Snble 
MÌ essere accusato, nel 1057, 
di spionaggio a favole della 
Unione Sovietica, insieme al­
la moglie. Lia un periodo in 
cui sulS'onda della furiosa 
campagna maccartista che 
imperversava negli Stati 
Uniti, Iti accuse di spionag­
gio a c i t i lo di chi non fos­
se < aiiK-rieano al cento per 
cento > si sprecavano. I So-
ble costituivano dunque un 
obiettivi.), per cosi dire, na­
turile: erano americani da 

KINGSTON — L'autofurgone con l.i bara contenente 
il corpo di Soblen lasci.i rospcilulc per recarsi alla 
ramerà mortuaria. (TeL-foto AIM'< Unità >) 

Danilo Dolci 
prosegue 
il digiuno 

Le sue condizioni destano preoccupazioni 

l'AI.KKMO. 11 
Dando Dole: e giunto ogg< 

al ioslo giurilo del suo scia-
pero della fame m se~ao di 
protesta per la manetta i*o-
stru/ione — dopo 7 .fini di 
impegni violati dal governo 
e dalla Cassa per il Mezzo­
giorno — della diga sullo 
.Iato, che consentirebbe l'ir­
rigazione di 10 nula ettari 
di terra in territorio di Bar-
tinico II sociologo triestino 
trascorre le sue giornate in 
una stanzetta del suo « con­
tro-studi >. dove si susse­
guono incessantemente •«-> vi­
site di collaboratori e amici 
Come e noto. Dolci digiune­
rà ancora per 4 giorni. 

Interpreti della gravo si­
tuazione che continua a per­
siste re nella zona, | deputati 

I
io;nunj->!i (iella /on ì specia­
le. Keirett:, Li Causi e Anna 
Grisso hanno sollecitato al 

i.-inaisi:>> l'astore, che e ap­
pena tomaio d-\ un viaggio 
all'csteto, un incontro per 
esaminato la possibilità di 
un intervento del governo 
atto a sbloccare la situa­
zione. 

Ks,o:jvra luogo domani se­
ra o, al massimo, giovcul 
mattimi 

Stasera le sue condizioni 
di salutte hanno tuttavia su­
scitato qualche preoccupa­
zione: rlnll'esame ilei «angue 
e emerso che il tasso dello 
zucchero e minimo. Dolci si 
rifiuta «li bere acqua zucche­
rata sicché t medici non 
esci.idor.o di dover ricorrere 
ad ;:Mtt>ztoni per sostenere 
il MIO ot nanismo debilitato. 

poco, ermo stati comunisti, 
e poi tioskisti. Chi aveva ar­
chitettalo l'infamia del pro­
cesso Rosenberg non avreb­
be certo esitato ad architet­
tai ne una anche a danno lo-
io ie, piti tardi, come si sa-
ii-bbe \isto, di Robert So-
blein, pei trasformarli, ila 
accusati, in utili stiirnienti 
d'aci u-a 

J.uk Solile eri oggetto di 
-ei aicu.->e. alcune delle qua­
li compoi tavano la pena di 
nioite. Ber alcune settimane, 
egli si piotesto innocente 
poi. piopno in omaggio a 
quella complessa procedura 
giudiziali.! americana che 
pei inette i più assurdi delit­
ti, e nonostante i consigli 
del suo a\ vociti), si dichia­
ri colpevole della accusa 
minore. Tiattative fra accu­
sa e difesa, negli Stati Uniti, 
consentono di < contiattare » 
la sentenza finale: ricono­
sciutosi colpevole di un ca­
po d'imputazione, gli altri 
aviebbeio potuto essere can­
cellati. Come infatti avven­
ne. Ma ciò avvenne non pri­
ma che Jack venisse sotto­
posto, pei mesi, a stringenti 
mteirogatori da parte del 
FBI. Quando fu portato in 
tribunale, egli racconto una 
storia fantasiosa di incarichi 
di spionaggio ricevuti dallo 
stesso Berla. Ma, quando la 
difesa contesto che nessun 
fatto preciso era stato por­
tato a convalidare l'accusa 
di spionaggio, l'accusa pro­
testo che si trattava di e det­
tagli troppo tecnici » perché 
potessero, o dovessero, esse­
re discussi in tribunale. Il 
giudice si contentò della sto­
ria fantasiosa, e condannò 
Jack a sette anni, e sua mo­
glie a quattro. Entrambi ora 
sono liberi. 

Il processo contro Jack 
Soble, che faceva acqua da 
tutte le parti, era inficiato 
del resto da una magagna 
ancora più grossa, che la 
legge americana, se applicata 
alla lettera, non tollera: la 
accusa non rivelò, come 
avrebbe dovuto, che Jack 
era uno psicopatico il quale, 
come stabiliroi » alcuni me­
dici « nell'ilo per cento dei 
casi non sapeva distinguere 
tra l'irreale e la realtà ». La 
difesa non potè valersi di 
questa circostanza, e il giu­
dice non se ne curò. 

Raccontare questi fatti è 
necessario perche Jack So­
ble, lo psicopatico che non 
sapeva distinguere ciò che 
era vero da ciò che era fan­
tasia, fu il testimonio prin­
cipale contro Robert Soblen, 
quando questi, arrestato nel 
19130. venne processato sot­
to l'accusa di spionaggio. 

Soblen, al contrario del 
fratello, commise l'errore di 
proclamarsi inn conte da tut­
te le accuse, rifiutando !• 
scappatoie offerte dalla pro­
cedura. In compenso, l'ac­
cusa non penso tanto a pre­
cisare le accuse di spionag­
gio. quanto ad illustrare ti 
suo passato ili pericoloso 
< radicale >. di uomo che 
aveva prestato la sua opera 
di medico, durante la guer­
ra civile spagnola, a favore 
dei repubblicani, e che du­
rante la guerra si era dato 
da fare, fra la gente di ori­
gine russa o lituana o ebrai-
ca.a a favore della guerra 
contro Hitler. In un clima 
rmccartista. tanto bastava. 
Le testimonianze portate] 
contro di lui furono quelle | 
del fratello Jack, di cui sì 
e vista la inattendibilità, di 
un.t donna che era stata la 
sua segretaria e «testimo»| 
nio > di essere stata pagata 
per battere a macchina do­
cumenti non meglio specifi­
cati. e di due socialdemo­
cratici tedeschi, uno dei 
quali era morto al momento 
del processo e l'altro scagio­
no completamente Soblen (e 
p r questo non venne mai 
chiamato a deporre in tribu­
nale). Come nel processo] 
contro Jack, nessuna accusa 
precisa venne fatta: il tribu­
nale si limito ad affermare| 
che Soblen aveva « cospira­
to » per ottenere informa-J 
/ioni, e Io condanno all'er-I 
gastolo. La storia della sual 
drammatica vicenda deglìl 
ultimi due mesi, è troppo! 
recente perche debba essere! 
raccontata di nuovo Ma «n-| 
che questa parte della vi­
cenda di Soblen è al livellol 
di quello che abbiamo nsr-l 
rato- v» è la stessa ipocrisia.! 
Io stesso freddo odio versoi 
un uomo onesto, la stessa! 
profonda disonestà che af-| 
fratella tre governi e. tan­
to per non far nomi, tre iu>| 
mini (Kennedy. Macmillan»! 
Ben Cìurion). i quali hanno! 
calpestato le stesse leggi! 
scritte dei loro paesi in o<-| 
sequio alla logica waccm"" 
sta. 
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